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bizione, di poter mandar loro quei pochi ri-
sparmi che fanno. 

Io sono convinto che l 'onorevole minis t ro 
vorrà r ich iamare • sopra questo argomento la 
sua at tenzione e fare quanto megl io per lui 
si potrà perchè sia a iu ta ta in t u t t e le lega-
zioni l 'opera dei nost r i rappresentant i , per 
raccogliere le eredi tà dei nos t r i operai mor t i 
all 'estero. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole De Novellis. 

De MoveSlis. JNion è mio in tendimento di 
fare un discorso, vorrei solo r ich iamare l 'a t -
tenzione del minis t ro degl i affar i ester i su 
qualche argomento, che a me pare impor tan te ; 
e perciò prego la Camera e l 'onorevole mini -
stro di voler pres tare benevola at tenzione ad 
un giovane deputato, che per la p r ima volta 
prende la parola in ques t 'Aula e che negl i 
uffici copert i fino ad oggi ha impara to p iù a 
tacere che a par lare . (Si ride — Bravo!) 

E dappr ima r ichiamo l 'a t tenzione del mi-
nistro sulla condizione della nostra giovine di-
plomazia nella quale, ora p iù che mai, si de-
plora un 'a tonìa da fare spavento. 

I funz ionar i invecchiano nei p r i m i gradi 
della carr iera e non osano neppure sperare di 
potere ascendere ai gradi superiori . 

E ciò non sarebbe di grande impor-
tanza se il danno si l imitasse ai soli fun-
zionari, ma il male si è che questa t r i s te 
condizione di cose nuoce al prest igio, che 
la nostra diplomazia ed il nostro paese deb-
bono avere al l 'es tero, e nuoce molt issimo 
al servizio, poiché il g iovine funzionar io , 
sconfortato, non spiega tu t to quello zelo e 
quel l ' a t t iv i tà che sarebbero necessari. 

So bene che le condizioni economiche del 
nostro paese ed il cr i ter io di economia che 
informa gli a t tua l i b i lanci non permet tono 
aument i di somma qualsiasi , ma io credo, che, 
ad evi tare un danno siffatto, var rebbe la pena 
di s tudiare il modo di t rovare una piccola 
somma per is t i tu i re pochi segretar i di terza 
classe a due mi la l ire e per aumenta re il nu-
mero dei consiglieri , come è presso g l i a l t r i 
Stat i d 'Europa . 

Non si vedrebbero così addet t i di lega-
zione restare addet t i per dieci e p iù anni, 
e non si vedrebbero diplomat ic i , abi l i ed 
intel l igent i , res tare s tazionar i al grado di 
pr imo segretario. ' 

Un altro fat to, che rende deplorevole la con-
dizione del la nostra diplomazia, è quello della 

in t rusione di personale estraneo alla carriera,, 
come g ius tamente ha osservato e dimostra to 
l 'egregio amico e collega onorevole Oclescalchi. 

Questa in t rus ione suol' essere dupl ice : o 
di funz ionar i appar tenen t i al la carr iera in-
te rna del Ministero degl i esteri : o di persone 
nomina te d'emblée. 

Fino a che si hanno tre carr iere diverse 
e d is t in te alla d ipendenza del Ministero degl i 
esteri , con funzionar i , ruol i e g rad i diversi , 
non credo che sia una cosa gius ta ed equa 
il consentire passaggi da l l ' una a l l ' a l t ra car-
r iera che non siano p ienamente giust i f icat i 
da serie ragioni di servizio e da condizioni ec-
cezionali. 

E ciò non solo perchè non devonsi ledere 
i d i r i t t i degl i a l t r i funzionar i , ma anche pe r 
non por tar nocumento al servizio stesso di-
plomatico o consolare, poiché chi per a n n i 
ed anni ha servito in qualche ufficio del 
Ministero non può cer tamente d is impegnare 
certe funzioni come le d is impegna colui che 
per anni ed anni ha vissuto nel la carr iera di-
plomatica o consolare. 

Delle nomine d'emblée agli a l t i post i non 
par lo ; , dico solo che comprendo beniss imo 
come in certe occasioni, in circostanze stra-
ordinarie, e per certe cap i ta l i d 'Europa , si 
possa sentire i l bisogno di avere rappresen-
t an t i di personale fiducia e di f ama grandis-
sima, ma non potrei comprendere se in t empi 
ordinari , per capi ta l i che non esigono prov-
vediment i speciali, si scegliessero persone 
estranee ad ogni carr iera . 

Vorrei perciò che il Ministero degl i ester i 
in terpre tasse sempre in senso res t r i t t ivo 
quella t,ale legge che su questo proposi to 
venne approvata tempo fa dal nostro Pa r l a -

. mento. 
Su di un al t ro fa t to vorrei r i ch i amare 

l 'a t tenzione del minis tro. Molti pun t i del-
l 'America del Sud sono da noi t rascura t i , e 
ciò produce un danno incalcolabile. 

Fa re i torto alla Camera ed al minis t ro 
se enumerassi i danni mater ia l i e moral i ch§ 
ne provengono; e potrei forse destare le ge-
losie di a l t r i Stat i . Vorrei perciò che var ie 
ci t tà del l 'America, impor tan t i pel commercio 
e pel numero dei nostr i connazionali , fossero 
provvedute di consoli e di vice-consoli di 
car r ie ra ; e vorrei che nel le capi ta l i di quelle 
repubbliche, anziché ufficiali consolari, fos-
sero inv ia t i ufficiali d ip lomat ic i come fanno 
al t r i Stat i d 'Europa, i qual i for^e non pos-


